
PANE DEL CIELO 

Pane del cielo sei Tu, Gesù, 
via d’amore: Tu ci fai come Te. 

No, non è rimasta fredda la terra: 
Tu sei rimasto con noi 
per nutrirci di Te, 
Pane di vita; ed infiammare col  
Tuo Amore / tutta l’umanità. 

Sì, il Cielo è qui su questa terra: 

Tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con Te nella tua casa  
dove vivremo insieme a Te 
tutta l’eternità. 

No, la morte non può farci paura: 
Tu sei rimasto con noi. 
E chi vive di Te vive per sempre. 
Sei Dio con  noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi. 

 

CAMMINERO’ 

Camminerò, camminerò 
sulla tua strada, Signor. 
Dammi la mano, voglio restar 
per sempre insieme a te. 

Quando ero solo, solo e stanco del mon-
do, / quando non c’era l’Amor, 

tante persone vidi intorno a me 
sentivo cantare così: 

Io non capivo, ma rimasi a sentire 
quando il Signor mi parlò: 
lui mi chiamava, chiamava anche 
me / e la mia risposta s’alzò: 

 

Luglio e Agosto  

Orari Messe festive  

Sabato sera: ore 18.00 
Domenica: ore 9.30 

 
Appuntamenti particolari 

 

Lunedì 27  
ore 20.45: riunione post-festa della comunità 
ore 21.00: incontro Educatori Medie della Zona Pastorale 
 
29 agosto-4 settembre 
Campo Medie della Zona Pastorale 
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ACCLAMATE 

Acclamate al Signore  
voi tutti della terra. 
Servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza; 
acclamate, acclamate, 
acclamate al Signor! 

Riconoscete che il Signore è Dio, 
egli ci ha fatto e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 

Poiché buono è il Signore, 
eterna la sua misericordia, 
la sua fedeltà per ogni generazione 
 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal primo libro dei Re                                                     19,16b.19-21 
In quei giorni, il Signore disse a Elìa: «Ungerai Eliseo, figlio di Safat, di A-
bel-Mecolà, come profeta al tuo posto». 
Partito di lì, Elìa trovò Eliseo, figlio di Safat. Costui arava con dodici paia di 
buoi davanti a sé, mentre egli stesso guidava il dodicesimo. Elìa, passandogli 
vicino, gli gettò addosso il suo mantello. 
Quello lasciò i buoi e corse dietro a Elìa, dicendogli: «Andrò a baciare mio padre 
e mia madre, poi ti seguirò». Elìa disse: «Va’ e torna, perché sai che cosa ho fat- 
to per te». 
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Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio di buoi e li uccise; con la legna del gio-
go dei buoi fece cuocere la carne e la diede al popolo, perché la mangiasse. Quindi 
si alzò e seguì Elìa, entrando al suo servizio. 
 
Salmo 15 - R./ Sei tu, Signore, l’unico mio bene 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: “Il mio Signore sei tu”: 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita.  

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore,  
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia  
vita negli inferi, / né lascerai che il 
tuo fedele veda la fossa. 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 

mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo”. 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.  

   

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati                          5,1.13-18 
Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi 
imporre di nuovo il giogo della schiavitù. 
Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga 
però un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni 
degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: «Amerai 
il tuo prossimo come te stesso». Ma se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate 
almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri! 
Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare 
il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito 
ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non 
fate quello che vorreste. 
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. 

Dal Vangelo secondo Luca                                                           9,51-62 
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Ge-
sù prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme 
e mandò messaggeri davanti a sé. 
Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per 
preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramen-
te in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo 
e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cie-
lo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un 
altro villaggio. 
Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovun-
que tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccel-
li del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». 
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di anda-
re prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelli-
scano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». 
Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congeda  

 da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano 
all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio».  

Parola del Signore 

 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tut-
te le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Ver-
gine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede al-
la destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Pa-
dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurre-
zione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo, 
pane della nostra vita,  
cibo della quotidianità. 
Tu che lo prendevi un giorno, 
lo spezzavi per i tuoi, 
oggi vieni in questo pane,  
cibo vero dell’umanità. 

E sarò pane, e sarò vino 
 

nella mia vita, nelle tue mani. 
Ti accoglierò dentro di me, farò di me 
un’offerta viva / un sacrificio gradito a te. 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo 
vino delle nostre vigne sulla mensa dei fratelli 
tuoi. / Tu che lo prendevi un giorno,  
lo bevevi con i tuoi, / oggi vieni in questo vino e 
ti doni per la vita mia. 

 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro 


